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...IL PREZZO QUOTIDIANO DELLA LEGISLAZIONE ITALIANA

Dalle cronache locali, gli effetti della legislazione vigente in Italia.

Durante la scorsa settimana sono stati riportati:

- 87 arresti

- 231,846 chilogrammi di sostanze stupefacenti sequestrati dalle forze 

dell'ordine dei quali: 145,067 kg di droghe leggere (marijuana, hashish e 

simili), 86,779 kg di droghe pesanti (eroina e cocaina)

- 45 giorni di detenzione

ARTICOLI

12-04-2006 Svizzera. Riparte il cammino legislativo sulle droghe 

E’ stato riattivato l’iter di riforma della legge sulle sostanze stupefacenti. 

La Commissione Sanita’ del Consiglio nazionale ha elaborato la bozza preparata 

dalla sottocommissione, dopo aver accantonato la spinosa questione della 

cannabis. Il punto controverso, quello che ha bloccato la riforma della vecchia 

normativa, riguarda appunto la depenalizzazione della cannabis, su cui il 

Consiglio nazionale ha posto il veto nel giugno del 2004. Di qui la decisione di 

procedere senza quest’elemento controverso. Con 17 voti favorevoli, 4 contrari e 

3 astenuti, la Commissione Sanita’ ha presentato quindi un testo che incorpora 

la politica dei quattro pilastri -prevenzione, terapia, assistenza, repressione. 

Su suggerimento del presidente Pierre Triponez, la Commissione ha introdotto, 

tra le finalita’ della legge, l’obiettivo dell’astinenza.

Intanto, sul tema droga esiste un’iniziativa parlamentare del partito 

cristiano-popolare CVP e dei Verdi, piu’ altre iniziative individuali e una 

petizione del Coordinamento per la canapa. Infine, a meta'’ gennaio e'’ stata 

depositata un'’iniziativa popolare per la depenalizzazione del consumo di 

cannabis e per una maggiore tutela dei giovani.

Con l’atteggiamento prudente della Commissione Sanita’, ma piu’ in generale, la 

Svizzera rischia di fare un gran passo indietro nei confronti della sua politica 

liberale e tollerante degli anni 1990 in questa materia. 

   Rosa a Marca

-------------------------------------- 

NOTIZIE 

11-04-2006 Usa. Gli uomini piu’ colpiti dalle anfetamine che le donne 

Gli scienziati ritengono di avere capito perche’ gli uomini assumano le droghe e 

perche’ le donne siano piu’ soggette alla depressione. Una ricerca ha, infatti, 

rivelato che nel cervello degli uomini, dopo avere ingerito le anfetamine, sono 

prodotte piu’ “sostanze chimiche gioiose”.

Il neotrasmettitore di dopamina e’ tre volte piu’ alto nel cervello degli uomini 

che in quello delle donne, inoltre i primi si sentono maggiormente sicuri, hanno 

maggiore energia e sono piu’ sociali.

Ventotto uomini e quindici donne, tra i 18 e i 29 anni, hanno partecipato alla 

ricerca della Johns Hopkins School of Medicine del Maryland, guidata dal 

professore di endocrinologia Gary Wand, ed e’ stato esaminato il livello di 

dopamina nel cervello, dopo avere assunto le anfetamine.

Ai soggetti e’ stato chiesto di rivelare i sintomi positivi (euforia) e negativi 

(ansieta’, vertigini, sentimenti di diffidenza verso gli altri, ecc) provocati 

dalle droghe. Le risposte degli uomini sono state particolarmente positive in 

tutte le categorie, eccetto per le vertigini, dove il tasso e’ superiore nelle 

donne.

Scienziati inglesi suggeriscono che nel corpo delle donne i livelli di dopamine 

(piu’ bassi) potrebbero dipendere dalla capacita’ di eliminare le sostanze 

tossiche dal cervello -un’azione che e’ connessa al livello degli estrogeni 

(predominante ormone femminile). David Nutt, psicofarmacologo della Bristol 

University ha dichiarato: “Probabilmente, il cervello degli uomini non si libera 

cosi’ velocemente (come nelle donne) delle anfetamine. La dopamina riguarda la 

comparsa della schizofrenia e della depressione. Forse le donne sono piu’ 

inclini alla depressione perche’ il loro cervello si libera piu’ velocemente 

delle dopamine”. 

11-04-2006 Usa. La dipendenza e' scritta nei geni 

Trovato un legame tra geni e tossicodipendenze, risultati che porteranno 

all'identificazione di segmenti di dna specifici che modificano il rischio 

individuale di dipendenza a oppiacei ed altre sostanze stupefacenti. E' quanto 

scoperto dai genetisti della Yale School of Medicine diretti da Joel Gelernter 

in un'analisi genetica eseguita su molte famiglie con membri con problemi di 

dipendenza da eroina, morfina ed alcuni eccitanti come le anfetamine. Lo studio 

è apparso sulla rivista The American Journal of Human Genetics. Per quanto 

condizionamenti ambientali, per esempio vissuti problematici e basso retroterra 

socio-economico e culturale, abbiano indubbiamente un ruolo chiave nell'indurre 

alla tossicodipendenza, è ormai largamente condivisa la tesi secondo cui la 

possibilita' di diventare consumatori di droga sia anche geneticamente 

predeterminato. Poiché la comprensione dei fattori genetici che controllano il 

rischio individuale di tossicodipendenza rappresenta un progresso significativo 

verso la scoperta delle basi biologiche di questi problemi, gli esperti hanno 

arruolato nella disamina dei geni 393 piccole famiglie al cui interno almeno due 

individui avevano una qualche forma di dipendenza da oppiacei. I genetisti hanno 

osservato l'intero genoma di questi soggetti alla ricerca di marcatori genetici 

condivisi da tutti gli individui con problemi di tossicodipendenza ed assenti 

invece nei parenti sani dei tossicodipendenti. I ricercatori hanno anche cercato 

eventuali marcatori genetici della dipendenza a sostanze diverse dagli oppiacei, 

quali alcool, cocaina tabacco. E' così emersa la presenza costante di un forte 

legame tra geni e tossicodipendenza. Molte sequenze genetiche sono condivise da 

individui tossicodipendenti e assenti nei loro parenti stretti non tossicomani. 

"Questi risultati forniscono le primissime basi per identificare geni legati 

alle dipendenze a partire da un'analisi genetica estesa su tutto il genoma", ha 

dichiarato Gelernter precisando che nel suo laboratorio gli studi continuano 

alla ricerca di specifici geni che possono modificare il rischio di divenire 

tossicodipendenti. "Una volta noti i geni che aumentano o riducono questo 

rischio - ha affermato Gelernter - saremo in una posizione tale da scoprire con 

esattezza quali possano essere i fattori ambientali e, forse, come modificarli 

per proteggere le persone geneticamente a rischio". Per Gian Luigi Gessa, 

professore di Neuropsicofarmacologia all'università di Cagliari "lo studio dei 

colleghi statunitensi è importante perché dimostra l'esistenza di una 

predisposizione genetica a un certo tipo di temperamento caratteriale che poi, 

in un ambiente opportuno, può esprimersi in modo positivo o negativo. Fino ad 

ora - sottolinea - questa predisposizione genetica (temperamento 'sensation 

seeker') era stata osservata in animali di laboratorio predisposti alle 

tossicodipendenze e in famiglie di individui con problemi di alcolismo. Il nuovo 

studio - aggiunge il neurofarmacologo - conferma che anche per le altre droghe 

può esistere una vulnerabilità geneticamente trasmissibile. All'interno delle 

famiglie studiate, ha ipotizzato Gessa, dovrebbero trovarsi individui con altre 

patologie come la bulimia, o il vizio del gioco d'azzardo, o magari dei 'mostri' 

di creatività, ovvero tutti coloro che sono in un certo senso accomunati da 

estrema curiosità e bisogno di sperimentare cose nuove non lesinando la tendenza 

agli eccessi". 

12-04-2006 Austria. Rapporto sui morti per droga nel 2004 

Il numero di morti per droga e’ salito da 189 del 2003 a 224 nel 2004. Questa la 

nuda cifra pubblicata dal ministero della Sanita’, che gli esperti corredano di 

tre tendenze inquietanti. La prima e’ la quota di adolescenti sotto i vent’anni 

che e’ quasi raddoppiata, passando dal 12% al 21%; si tratta dell’incremento 

piu’ significativo registrato tra i vari gruppi, mentre il numero dei morti dai 

30 ai 34 anni e’ addirittura calato. La seconda e’ che nel gruppo dei 

giovanissimi figurano molte ragazze, il 40% delle quali sotto i vent’anni, 

contro il 17% dei ragazzi. La terza concerne l’atteggiamento spregiudicato dei 

giovani rispetto al consumo di droga: tendono all’abuso fino all’eccesso. Ewald 

Hoeld dell’Istituto viennese di diagnosi delle dipendenze sostiene: “Si nota uno 

scenario in bianco e nero, analogo a quello del suicidio”. Che spiega cosi’: 

“Piu’ l’ambiente e’ degradato, piu’ si afferma un atteggiamento estremo. Oggi 

abbiamo numerosi giovanissimi problematici, che scappano di casa e vivono per la 

strada”.

A livello nazionale, anche Franz Pietsch, coordinatore per le questioni della 

droga al ministero della Sanita’, s’interroga sui motivi di queste nuove forme 

estreme di consumo. Tra l’altro, l’uso di eroina e cocaina in dosi sempre piu’ 

elevate e’ una tendenza riscontrabile a livello internazionale. Pietsch sostiene 

che il numero dei decessi per droga e’ solo uno degli indicatori del fenomeno, 

che infatti nel rapporto si presenta cosi’:

Sostanze. Come nel resto dell’Unione Europea, aumenta anche in Austria il 

consumo di cannabis, soprattutto tra i giovanissimi. Per la cocaina, invece, si 

registra un calo nell’Ue e un incremento in Austria.

Consumatori.Il numero dei tossicodipendenti oscilla tra 20.000 e 30.000.

Malattie correlate. Il 50%-75% dei consumatori di droghe e’ affetto da epatite B 

o C; i sieropositivi oscillano tra il 2% e il 3%.

Morti per droga mentre nell’Ue il loro numero e’ in diminuzione, in Austria 

aumenta.

Hans Haltmayer, direttore medico del consultorio Ganslwirt spiega: “La 

maggioranza dei morti per droga non e’ costituita da consumatori principianti, 

bensi’ da poliassuntori di lungo corso”. L’assunzione di piu’ sostanze e’ una 

tendenza che si rafforza da alcuni anni, sostiene. “Se tranquillanti, alcol o 

eroina aggiunti singolarmente non costituiscono un grave rischio per un 

consumatore esperto, mescolate tutte insieme si trasformano in una miscela 

micidiale”. Haltmeyer critica il fatto che si diano i dati del 2004 solo ora. Si 

tratta di cifre importanti che servono a misurare il polso della situazione. 

Aggiunge pero’ che sono comunque da prendersi con le molle, visto che non esiste 

un procedimento standard per rilevare con certezza la morte per abuso di droga. 

12-04-2006 Usa. Citta' californiana dovra' risarcire un consumatore di marijuana 

terapeutica 

La citta' di Emeryville (California) ha dovuto pagare ad un consumatore di 

marijuana terapeutica la cifra di 15.000 dollari per avergli sequestrato le 

piante che coltivava in casa. I rappresentanti del Comune hanno patteggiato dopo 

che la polizia municipale era stata accusata di non aver voluto restituire a 

James Blair le piante di marijuana sequestrategli, alcune delle quali 

apparentemente scomparse dai magazzini del Comune.

Nel dicembre 2003, la polizia di Emeryville aveva sequestrato 30 piante di 

marijuana e alcuni strumenti per la coltivazione tra cui lampadari, filtri 

dell'aria, pompe, ecc. L'accusa di coltivazione e possesso di sostanza illegale 

era pero' stata ritirata dal procuratore, in quanto Blair faceva legalmente uso 

di marijuana per alleviare i sintomi di un infortunio al collo.

Le autorita' comunali hanno detto che alcuni ladri sono entrati nel magazzino 

del Comune fra il gennaio ed il febbraio del 2004, portando via 35.000 dollari 

di prove riguardanti una serie di processi, incluso quello di Blair.

Lo stesso Blair ha definito ironico il fatto che le piante che sono state 

sequestrate a lui, un consumatore legale, da un anno potrebbero essere nelle 

mani di veri spacciatori. 

13-04-2006 Italia. Marcozzi Rozzi, "Cocaina. Il mito dell'allargamento delle 

percezioni e delle prestazioni" 

Riproponiamo per intero l'articolo "Cocaina. Il mito dell'allargamento delle 

percezioni e delle prestazioni" di Ignazio Marcozzi Rozzi apparso lo scorso 13 

aprile su Notizie Radicali. 

Il mito è un racconto la cui sostanza è falsa, diceva Carducci, ma la cui 

appariscenza è fortemente suggestiva. Di contro Benedetto Croce sosteneva che il 

mito non è favola ma storia quale possono formarsela gli spiriti primitivi e da 

questi è severamente tenuta come racconto di cose reali. 

Entrerei così nell’argomento riconoscendo alla questione ed alla sostanza 

cocaina una grande contraddittorietà: dono di Dio per gli antichi Incas, causa 

di orribili delitti nelle vicende di cronaca. Cultura, anzi cultura della 

coltura della pianta della coca da legalizzare secondo i missionari cattolici 

dell’Addolorata che operano nelle Ande peruviane e colombiane. Essi infatti 

fanno una netta distinzione tra la coltura della pianta e la cultura dei 

prodotti della pianta e ci spiegano, con i cocaleros, che la pianta della coca 

serve, in quella cultura millenaria, per una grande quantità di cose e non solo 

per l’uso della masticazione della foglia. La stessa masticazione è comunque 

cosa molto lontana e diversa dalla cocaina e dal suo uso. La masticazione della 

pianta, proprio per le sue caratteristiche di uso nel contesto culturale andino, 

e in virtù dell’assorbimento biologico, è uso in sé diverso e finanche contrario 

alla cocaina quale prodotto della raffinazione della pianta ed al narcotraffico 

conseguente. Pianta demonizzata e da estirpare, coltivazioni da estinguere con 

riconversione agricola, secondo le direttive dell’ONU. Una improvvisa 

accelerazione del dibattito è venuta dalla inattesa elezione recente di Evo 

Morales alla presidenza della Repubblica di Bolivia. Il nuovo presidente indio, 

socialista, sindacalista dei cocaleros è una novità assoluta nel panorama 

internazionale dei paesi produttori di piante da cui si estraggono sostanze 

attualmente dichiarate illegali dalle convenzioni internazionali. Il voto di 

questo paese di soli 9 milioni di abitanti ha suscitato un notevole interesse, 

soprattutto negli Stati Uniti d'America, infatti Morales è favorevole alla 

depenalizzazione del consumo di coca e alla nazionalizzazione del gas. Dopo i 

primi risultati elettorali, Morales si è dimostrato alquanto conciliante: «Con 

gli Stati Uniti siamo aperti al dialogo, ma non alla sottomissione. Siamo per la 

collaborazione sulla lotta alla cocaina e al narcotraffico, ma contro la 

distruzione dei campi» determinando così una netta differenziazione tra la 

pianta di coca e il suo prodotto raffinato e concentrato: la cocaina.

Essa è stata per decenni una sostanza di consumo di nicchia in occidente che 

vedeva coinvolti piccoli gruppi molto diversi tra loro. Una certa alta borghesia 

edonista ed efficentista, alcuni settori della cultura, esemplificabili nel 

“ciak si tira” cinematografico, settori del divertimento, circoli politici 

dell’arditismo militante di destra di scuola Dannunziana, una certa malavita 

rapinatrice ed altre piccole minoranze sociali e culturali. Oggi invece il 

consumo si è notevolmente dilatato in Europa ed in Italia. Abbiamo visto dai 

dati dell’Osservatorio Europeo che l’aumento è un dato costante in tutta Europa, 

in modo trasversale tra le classi sociali, coinvolgendo maggiormente le nuove 

generazioni. Il narcotraffico vede coinvolte grandi organizzazioni criminali tra 

cui spicca in Italia, in Europa ed in nord America la n’drangheta calabrese.

Si registra, nella città di Roma, anche in piccolissime realtà di marginalità 

etniche, il consumo del crack, sostanza assai più pericolosa per la sua 

somministrazione e per la sua alta tossicità. Il crack fumato è destinato ad 

aumentare anche in Italia e a Roma come ci indicano le realtà di metropoli nord 

europee e nord americane. Il numero di morti da overdose da cocaina è in 

costante aumento negli ultimi anni di rilevazione circa un settimo riguardo alle 

overdoses da eroina che rimangono la prima causa di morte per intossicazione 

acuta. È altresì in netto aumento a Roma il sequestro e il numero dei denunciati 

per spaccio di questa sostanza e di consumatori segnalati alla Prefettura. Ma 

che tipologie di consumatori si rilevano? ci sono dunque usatori saltuari di 

cocaina, abusatori problematici, tossicodipendenti veri e propri e 

politossicodipendenti. Cocaina come sostanza contraddittoria capace certo per lo 

più di eccitare, gratificare ma anche, per altri consumatori, di avere effetti 

sedativi e tranquillizzanti. Non sappiamo quando e in chi essa diventerà 

trappola per gravi compulsioni e stati di gravi alterazioni psichiche. Né 

possiamo individuare a priori coloro che saranno usatori non particolarmente 

problematici. Cocaina patogena ed anche gravemente patogena per la psiche e per 

il corpo quindi. Pensiamo per esempio alle malattie cardiache, agli infarti, 

alle gravi aritmie mortali come la fibrillazione ventricolare che si possono 

avere specie in quegli abusatori cosiddetti “abbuffatori” di cui i dati 

statistici nei pronto soccorsi e delle unità di cardiologia sono assai carenti e 

sottostimati. Per altri essa è ricercata e consumata per una forma, inconscia o 

no, di errata autocura, pensiamo in specie agli stati depressivi disconosciuti. 

Cocaina tra il libero arbitrio, certo rischioso, e la perdita del sé dunque con 

poche cure efficaci disponibili al momento. Se l’alcol con il suo abuso è, 

banalizzando, la ricerca dell’amnesia e se l’eroina è la sostanza che si 

riferisce al dolore affettivo, la cocaina può essere riferita al malessere 

esistenziale vago e sordo. Essa non ha oggi antidoto e cura farmacologica 

efficace, non dà sindrome da astinenza netta, si muove con grande mimetismo ed 

è, in funzione di chi la usa, del quanto ne usa, del come la usa e del quando la 

usa, di diversa pericolosità. È capace, non di un meccanismo semplice e riflesso 

come in altre situazioni tossicologiche, ma di esaltare e di svelare, di creare 

stati d’animo di grandi diversità e complessità potendo portare a condizioni di 

acuta drammaticità. La pluralità dei tipi di consumo e di consumatori necessita 

dunque di un’indagine sempre più approfondita che scandagli le connessioni e le 

influenze reciproche tra il culturale e il biologico. Profili, temperamenti, 

tratti di personalità vanno relazionati ad azioni di recettori, modulatori, 

trasmettitori ed a meccanismi di up e down/regulation. Stimoli e stress 

culturali, comportamenti di gruppo, mode del tempo vanno relazionati con i geni 

ereditati da una parte e vicende di vita dall’altra in un intreccio di 

biologico, di privato, di sociale nei terreni limitrofi e sovrapposti proprio 

dello psicologico, dello psichiatrico, del neuro biologico e dell’antropologico. 

È proprio grazie a questi contributi che in questi anni si va lentamente 

disvelando il perché e il per come dell’azione di questa sostanza e del suo 

appeal su sempre maggiori numeri di individui. Su tutto ciò è influente il 

terreno della politica, specificatamente della politica legislativa e della 

educazione. Infatti ha una forte incidenza tutto ciò che si muove sulla 

permissività o repressività delle leggi che regolano questo come qualsiasi altro 

tipo di consumo. 

I 60.000 detenuti in carcere ed i 55.000 detenuti affidati alle cosiddette pene 

alternative sono in Italia per un terzo tossicodipendenti e per un altro terzo 

legati ai reati di traffico, spaccio ed altri reati connessi. Questi numeri, che 

sono relativi ad una repressione del traffico che non supera il 20% del fenomeno 

clandestino e con una capacità delle forze giudiziarie e di polizia di 

assicurare alla giustizia non più del 10% dei responsabili di reati di 

cosiddetta microcriminalità compiuti sul territorio nazionale ed in gran parte 

attribuibili a questo settore, rendono palese l’enormità del problema e la 

sostanziale inadeguatezza delle leggi repressive proibizioniste messe in campo. 

La nuova legge Fini-Giovanardi è destinata o a non essere applicata o ad un 

peggioramento notevole in termini di sanità, sicurezza e criminalità. Un 

detenuto ha oggi un costo medio giornaliero di 220 euro, un’attività di recupero 

in centri residenziali ed ambulatoriali ha un costo molto inferiore: 

rispettivamente di euro 75 e di euro 55. L’enorme somma di denaro spesa in 

attività giudiziaria, di polizia e penitenziaria deve poter essere riconvertita 

in educazione, dissuasione, cura e riabilitazione dei coinvolti. Per poter 

cambiare direzione è certo necessario adeguare i trattati internazionali ma è 

già possibile interrompere, con possibili adeguamenti alle leggi attuali, la 

spirale proibizionismo-guadagni-proselitismo, come avviene già in molti paesi 

europei e nel mondo, riducendo così l’enorme flusso di denaro incamerato dalle 

organizzazioni criminali che sono un enorme pericolo per la libertà, la salute, 

l’economia e in fin dei conti per la democrazia stessa.

14-04-2006 Usa. Alaska. Proposta di legge per la re-criminalizzazione della 

marijuana 

Una commissione legislativa ha approvato un provvedimento del Senato che 

ribalterebbe una decisione della Corte Suprema dell'Alaska (Ravin v. State) con 

la quale nel 1975 si e' sancito il diritto di possedere fino a quattro once di 

marijuana nella privacy della propria abitazione.

La commissione ha deciso di annettere il provvedimento come emendamento 

all'House Bill 149, legge che regola la fabbricazione di metamfetamine. Il 

Senato aveva gia' approvato l'aggiunta anti-marijuana alcuni mesi fa, ma la 

Camera dei Deputati ne aveva ordinato il ritiro, in quanto il tema non era stato 

sufficientemente dibattuto.

Ora l'House Bill 149 ritorna ad entrambe le camere per essere approvata, e poi 

al Governatore Frank H. Murkowski, un sostenitore della criminalizzazione della 

pianta.

Secondo un recente sondaggio, il 56 per cento dei cittadini dell'Alaska sono 

contrari all'emendamento. 

Se la proposta diventera' legge, la Corte Suprema dovra' di nuovo esprimersi in 

merito. Secondo il legale di NORML Keith Stroup, la Corte sicuramente cassera' 

la nuova legge. "Il diritto alla privacy, immortalato nella Costituzione 

dell'Alaska, e' piu' importante per la Corte e per la maggioranza dei cittadini 

di quanto lo sia la guerra ai fumatori di canne dichiarata dal Governatore". 

14-04-2006 Usa. Universita' del Maryland approva iniziativa sulla marijuana 

Gli studenti della Universita' del Maryland hanno approvato a larga maggioranza 

un referendum che chiedeva agli amministratori di diminuire le pene per il 

possesso e consumo di marijuana. Il 65% degli studenti ha infatti votato "si'" 

al "Referendum sull'equiparazione fra marijuana e alcol", che chiede di 

equiparare le pene per possesso e consumo personale di marijuana a quelle 

previste per gli alcolici.

"E' giunto il momento per i nostri leader accademici di riconoscere la marijuana 

per quello che e': una sostanza ricreativa relativamente innocua che porta alla 

violenza, agli scontri, e anche alla morte molto meno dell'alcol", ha detto 

Victor Pinho, presidente di Norml Terps. Il referendum e' stato organizzato da 

Norml, SSDP (Students for Sensible Drug Policy e SAFER (Safer Alternatives for 

Enjoyable Recreation). 

15-04-2006 Mozambico. Distruggere i campi di cannabis non e’ la soluzione 

Il ministro della Giustizia Joaquim Madeira, durante il rapporto annuale al 

Parlamento ha espresso la sua contrarieta’ alla proposta, di alcuni 

parlamentari, di distruggere i campi di cannabis coltivati dai contadini locali.

I deputati, che sono molto preoccupati del traffico di droghe, si chiedono come 

mai misure piu’ severe non siano prese contro i coltivatori delle sostanze 

stupefacenti, ma Madeira respinge l’idea di incendiare i campi di soruma (nome 

della cannabis in Mozambico), dichiarando che la soluzione ideale sarebbe di 

offrire ai contadini colture alternative. 

15-04-2006 Usa. "Lancet": Lsd deve essere sperimentata 

Rompendo decenni di tabu', la piu' autorevole rivista medica americana e' 

tornata a raccomandare il ricorso all'Lsd per valorizzarne gli effetti benefici. 

Basta che siano gli stessi ricercatori a fare da cavie dei propri esperimenti. 

"La demonizzazione delle droghe psichedeliche, viste come quintessenza del male 

sociale" ha impedito la ricerca dagli anni '70 in poi, accusa "Lancet" in un 

editoriale che apre il suo ultimo numero. 

L'autore, Richard Horton, spiega: "la messa al bando totale che ha colpito 

questo genere di stupefacenti in molti Paesi continua ancora oggi a bloccare una 

ricerca seria e controllata su quelli che possono essere i loro potenziali 

effetti benefici". Di piu': "la criminalizzazione di questi agenti ha portato ad 

un approccio eccessivamente cauto nei confronti di uno studio riguardante le 

loro capacita' terapeutiche". Infatti negli anni '60 "i primi passi nello studio 

della neurochimica del cervello furono compiuti grazie allo studio dei composti 

simili all'Lsd". Si tratta quindi di "trovare un equilibrio tra i tabu' di 

carattere sociale e il bene dei nostri pazienti". E questo sara' possibile se i 

ricercatori stessi sperimenteranno gli effetti della sostanza su loro stessi. 

"Lancet", insomma, torna a rivalutare il metodo utilizzato per la prima volta 

dall'inventore dell'Lsd, Albert Hofmann, il quale "inciampo'" nella sua creatura 

studiando le muffe e fece per primo un "viaggio" che prosegui' portando avanti 

la sperimentazione su se stesso e sugli amici, come lo scrittore Ernst Juenger, 

da lui convocato nel 1951 a casa propria per tentare l'esperienza. I due si 

misero in una stanza con un medico e presero 0,05 grammi di Lsd allo stato puro 

per vedere l'effetto che faceva. Per creare l'atmosfera avevano messo su un 

disco di Mozart, poggiato su un tavolo un vaso di rose e acceso una bacchetta di 

incenso giapponese. La cosa, alla fine, piacque tantissimo a entrambi, che 

ripeterono la cosa in piu' di un'occasione. Anche troppo, tanto e' vero che, 

sempre insieme, si accorsero che i "viaggi" potevano anche trasformarsi in 

incubi. Era il 1953. Memore di quell'esperienza, lo stesso Hofmann lo scorso 

gennaio, in occasione del suo centesimo compleanno, si e' detto pentito e ha 

chiesto un maggior controllo sull'uso dello stupefacente. 

15-04-2006 Usa. Arizona. Le metanfetamine sono un pericolo per i Navajo 

Ad un anno dall’attacco alle metanfetamine (per esempio sono aumentate le pene e 

migliorato l’addestramento e il coordinamento della polizia con le forze 

speciali antidroghe) nella piu’ grande riserva indiana degli Stati Uniti, queste 

sostanze continuano ad essere una minaccia.

Lynette Willie, portavoce del “Navajo Department of Behavioral Health Service” 

le ha definite “l’attuale minaccia alla gente Navajo” e aggiunge Joe Shirley 

Jr., presidente della comunita’ indiana: “Ho visto cosa provocano. E’ 

terribile”.

Sono anni che nella comunita’ si vedono i segni del consumo: piu’ casi di 

paranoia, attrezzi per fumarle abbandonati nel territorio e piu’ episodi di 

violenza. In questa riserva di 300 mila persone sono un problema, maggiore anche 

dell’alcol.

Lo scorso anno i Navajo hanno deciso di penalizzare le metanfetamine: il 

possesso o la vendita di queste sostanze sono punibili con massimo un anno di 

prigione e 5 mila dollari di multa (le metanfetamine sono gia’ un crimine 

federale, ma le autorita’ federali possono accedere alle riserve sono per 

episodi molto gravi, ndr).

Queste sostanze arrivano illegalmente da Phoenix e dal Messico, ed e’ difficile 

intercettarle perche’ l’area e’ molto grande e copre Arizona, New Mexico e Utah.

“Le sei prigioni esistenti hanno solamente 70 letti. Le persone arrestate per 

crimini connessi alle metanfetamine sono generalmente rilasciate dopo 8-12 ore 

per far posto a quelle arrestate per crimini piu’ gravi”, ha dichiarato Samson 

Cowboy, direttore del “Navajo Division of Public Safety”.

Nella riserva non ci sono centri per la disintossicazione, ma c’e’ una proposta 

per costruirne uno con 72 letti, al costo di 10,2 milioni di dollari. 

15-04-2006 Usa. Aumentano gli ettari di coca in Colombia 

Secondo l'ultimo rapporto dell'Ondcp gli ettari di piantagioni illegali di coca 

nel 2005 sono aumentati del 26% rispetto all'anno precedente. Se nel 2004 erano 

114 mila, nel 2005 ne sono stati intercettati 144 mila e questo nonostante i 

numeri record di fumigazioni (130 mila ettari) e di eradicazioni manuali (32 

mila). La spiegazione secondo la Casa Bianca starebbe nell'avere aumentato il 

monitoraggio satellitare e di avere fotografato delle zone che prima non 

venivano conteggiate. Se infatti venissero paragonate le stesse zone prese in 

esame nel 2004, allora gli ettari si sarebbero ridotti dell'8%, da 114 mila a 

105.400.

Tuttavia non si sa quanti di questi ettari sono nuovi e quanti c'erano gia', ma 

non erano conteggiati. Di fatto, dopo 5 anni di Plan Colombia, centinaia di 

migliaia di ettari fumigati, il narcotraffico continua ad essere solido e la 

cocaina continua ad essere disponibile sulla piazza statunitense, come in quella 

europea. 

Lo zar antidroghe John Walters suggerisce di concentrarsi su altri punti: la 

sicurezza nel Paese andino e' migliorata e la guerriglia, come i paramilitari, 

possono contare su minori introiti dal narcotraffico.

Per maggiori informazioni: 

http://www.whitehousedrugpolicy.gov/news/press06/041406.html 

16-04-2006 Canada. Toronto. Come le metanfetamine danneggiano il cervello. 

Un gruppo di ricercatori, guidati dal professor Peter Wells della Leslie Dan, 

facolta' di farmacia dell'universita' di Toronto, ha scoperto che nel cervello 

di alcune cavie le metanfetamine si trasformano in radicali liberi, ossia in 

molecole altamente reattive che causano danni neurodegenerativi al cervello. Gli 

effetti dei radicali liberi rimangono per lungo tempo, anche dopo che le 

metanfetamine sono state espulse dal corpo. 

I radicali liberi sono responsabili di alcune gravi malattie degenerative, quali 

il morbo di Parkinson e l’Alzheimer.

I ricercatori credono che la prostaglandina H sintesi (PHS), giochi un ruolo 

importante nella trasformazione delle metanfetamine in radicali liberi, ma 

ulteriori studi sono necessari, per verificare se questo processo accada anche 

negli esseri umani.

La ricerca e' stata pubblicata sul numero d'aprile del FASEB Journal, 

pubblicazione della Federation of American Societies for Experimental Biology. 

17-04-2006 Usa. Arkansas. Nuovo medicinale per curare la dipendenza dalle 

metanfetamine 

Ricercatori dell’universita' dell'Arkansas stanno lavorando su un medicinale che 

dovrebbe ridurre gli effetti "eccitanti" delle metanfetamine. L'obiettivo e’ che 

i tossicodipendenti si liberino presto dalla dipendenza di queste droghe.

Secondo il dipartimento della Salute e delle Risorse Umane degli Stati Uniti 

piu' di 12 milioni di americani hanno provato le anfetamine.

Attualmente non ci sono cure disintossicanti efficaci. Mediamente esse prevedono 

terapie psicoterapeutiche associate alla somministrazione di antidepressivi o 

sedativi, e durano anni. 

17-04-2006 Iran. Quasi quattro milioni di consumatori 

Oltre il 5 per cento della popolazione iraniana fa uso di stupefacenti, secondo 

gli ultimi dati resi noti dal ministero della Salute. Una conferma che, 

nonostante le leggi intransigenti della Repubblica islamica, il fenomeno è in 

costante aumento, soprattutto tra i giovani. Fino ad ora le autorità avevano 

ammesso l'esistenza soltanto di due milioni di consumatori. Ma Mohammad Mehdi 

Gouya, capo del Centro per il controllo delle malattie del Ministero della 

Salute, citato oggi dall'agenzia semi-ufficiale Isna, ha parlato di 3,7 milioni 

di consumatori, dei quali 2,5 milioni tossicodipendenti. Gouya non ha 

specificato a quali droghe si riferisse, ma probabilmente parlava solo di quelle 

pesanti, perché se si dovesse considerare anche l'uso di cannabis, l'impressione 

è che la cifra aumenterebbe di molto. Due anni fa il capo del quartier generale 

anti-stupefacenti, Ali Hashemi, ebbe a dire che nella Repubblica islamica ben 13 

milioni di persone "hanno a che fare in un modo o nell'altro con la droga". 

Gouya ha anche ammesso che, secondo stime non ufficiali, nel Paese vi sono 

70.000 sieropositivi, mentre i dati accertati parlano di poco più di 13.000. 

Nella maggioranza dei casi il virus è stato contratto attraverso l'uso di 

siringhe sporche per iniettarsi eroina. Dopo la rivoluzione islamica in Iran 

sono state distrutte le piantagioni di oppio, che in passato veniva fumato quasi 

esclusivamente da persone anziane, ed è stata applicata una legge che prevede la 

pena di morte per i trafficanti trovati in possesso di almeno 30 grammi di 

eroina o cinque chilogrammi di oppio. Le sentenze vengono a volte eseguite con 

impiccagioni sulla pubblica piazza. Ciò non è però bastato per fermare il 

traffico dell'oppio e di suoi derivati, soprattutto l'eroina, prodotti in 

Afghanistan e diretti verso i mercati occidentali e del Medio Oriente. Così come 

non è bastato per impedire l'esplosione del consumo interno. L'uso di oppio si è 

diffuso anche tra i giovani, ma a poco a poco si è fatta strada anche l' eroina. 

In passato fonti di polizia hanno rivelato che oltre il 50 per cento dei 

detenuti sono consumatori di stupefacenti e molti continuano a farne uso anche 

in carcere. Ma oltre all'oppio e all' eroina si è diffuso in Iran negli ultimi 

anni l'uso di ecstasy, che ha anche provocato più di un decesso. La televisione 

di Stato, molto 'ingessata' su argomenti politici e religiosi, ha ammesso 

l'emergenza del fenomeno, mandando in onda cartoni animati educativi in cui si 

invitano i giovanissimi a rifiutare pillole offerte loro durante le feste 

private in stile 'disco', che in teoria sarebbero vietate dalla legge islamica. 
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